
STARTCOOP, AL VIA  IL BANDO
StartCoop è il primo bando sul territorio pro-
vinciale per la costituzione di imprese coope-
rative. Il progetto è realizzato da Confcoope-
rative Forlì Cesena in collaborazione con Ubi 
Banca Popolare di  Ancona, Banca di Forlì, 
Credito Cooperativo Romagnolo e Multifor e 
intende favorire la nascita di nuove idee im-
prenditoriali valorizzando le opportunità del 
modello cooperativo. Il bando ha come obiet-
tivo quello di stimolare creatività e ingegno  fi-
nalizzati allo sviluppo imprenditoriale del territorio e prevede un articolato percorso di accom-
pagnamento e tutoraggio oltre a concreti premi in denaro e servizi. Per partecipare al bando 
occorre avere un’idea imprenditoriale realizzabile concretamente sia dal punto di vista tecnico 
che economico-finanziario, entro un tempo stabilito, infatti l’idea  deve diventare  impresa 
cooperativa entro luglio 2016.  Ai primi 3 classificati andranno premi aventi  un controvalo-
re rispettivamente di 10.000, 6.500 e 3.500 euro composti da contributo economico, spazio 
co-working, progettazione di immagine coordinata aziendale e  pagina su socialnetwork, assi-
stenza nella predisposizione dello  statuto societario  e  nei servizi amministrativi e di control-
lo di gestione, nella ricerca di contributi pubblici e finanziamenti agevolati.  
Per info  www.startcoop.it, le iscrizioni sono aperte dal 15 dicembre 2015 al 30 giugno 2016. 

 

La cooperativa sportiva 
come modello di impresa 
particolarmente adatto per le 
associazioni e le organizzazioni 
sportive. Questo è stato il tema al 
centro del convegno promosso da  
Confcooperative Forlì-Cesena in 
collaborazione con Coni (Comitato 
Olimpico nazionale Italiano) il 
27  novembre all’Hotel Globus 
City di Forlì.  Il convegno è stato 
infatti l’occasione per presentare 
il Protocollo d’intesa tra Coni ER 
e Federcultura Turismo e Sport 
ER,   che  definisce l’impresa 
cooperativa sportiva come la 
forma societaria attraverso la 
quale svolgere attività sportive 
dilettantistiche offrendo agli 
amministratori delle attuali 
associazioni maggiori garanzie e 
tutele in termini di responsabilità 
e propone un’evoluzione 
dell’associazione stessa in una 
forma imprenditoriale.  Sia le 
associazioni sportive che le 
cooperative condividono il fine 
non lucrativo, attenzione al 
territorio e alle persone,  ma la 
cooperativa dà diverse garanzie, 
una su tutte la responsabilità 
limitata e, quindi, una maggiore 
tutela per gli amministratori. 
Inoltre le cooperative sportive 
dilettantistiche possono usufruire 
delle agevolazioni già previste 
per le associazioni sportive. 
Federcultura Turismo e Sport 
regionale è partita da queste 
riflessioni per raggiungere 
l’obiettivo di un protocollo con il 
Coni ER .

La coop sportiva :
protocollo d’intesa 
con il Coni
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Aperta la stagione congressuale
Anche per la nostra Unione provinciale si è aperta la stagione con-
gressuale che culminerà nei primi mesi del 2016 con l’assemblea con-
gressuale e il rinnovo degli organi. Nel tempo che ci separa dall’as-
semblea tutte le cooperative sono chiamate a provvedere alla nomina 
dei delegati e a questo proposito, sia io, come presidente, sia il diret-
tore Mirco Coriaci ci rendiamo disponibili a partecipare al momento 
dedicato a questa incombenza per essere vicini ai cooperatori. Cre-
diamo infatti che possa essere un momento importante per cogliere al 
meglio le istanze e le sollecitazioni che ci vengono dalle cooperative 
e sulle quali si incentrerà il dibattito congressuale. La stagione con-

gressuale si apre in un momento di cambiamento dal punto di vista della riorganizzazione 
territoriale. Anche noi siamo chiamati a considerare questa situazione ma ciò che siamo 
chiamati a fare è rivalutare il ruolo della cooperazione in qualità di risposta ai bisogni delle 
nostre cooperative e della comunità. Nell’ultimo quadriennio infatti al nostro sistema han-
no aderito circa 60 cooperative. Particolare soddisfazione ci è arrivata da due eventi che 
hanno portato alla ribalta nazionale due nostre cooperative, entrambe nate dalle ceneri di 
aziende che non ce l’hanno fatta a sopravvivere alla crisi: l’impresa Lincoop ha raccontato 
la sua storia di lavoro ricreato a Papa Francesco e la Soles Tech si è presentata all’Expo. 
Siamo orgogliosi con Confcooperative Forlì-Cesena di averle accompagnate nella loro co-
stituzione perché hanno dimostrato di credere in un modello societario che si è sempre 
distinto come opportunità nei momenti del bisogno. Un pensiero che ci sostiene nel nostro 
impegno quotidiano e che vogliamo condividere con tutti i cooperatori insieme agli auguri 
di Buone Feste.

Stefano Lazzarini 
presidente Confcooperative Forli Cesena 



LA COOPERAZIONE FORLIVESE HA RACCONTATO A EXPO
UNA NUOVA STORIA  DI LAVORO RICREATO: IL CASO SOLES TECH
La cooperazione sa raccontare belle storie. Lo  ha fatto a Cascina 
Triulza negli ultimi giorni di  Expo in occasione della riunione na-
zionale dei Direttori di Confcooperative. L’incontro, introdotto dal 
presidente  nazionale di Confcooperative Maurizio Gardini, è sta-
to occasione per  presentare una serie di  storie di cooperazione  
attraverso le parole stesse dei cooperatori. Tra i protagonisti c’è 
stata  Soles Tech neo cooperativa di Forli  attiva nel settore Costru-
zioni specializzata in isolamento sismico,  sollevamento di manu-
fatti e serbatoi pensili. 
Nata dalle ceneri di un’azienda di Forlì,  la Soles Tech è stata fon-
data  dai dipendenti  di Soles S.r.l. che ne hanno acquistato anche  
i brevetti,  per lavorare a livello nazionale su interventi innovativi. 
Parliamo di importanti e innovative tecniche per operare con pa-
lificate di fondazione ad infissione statica, il sollevamento di ma-
nufatti, l’isolamento sismico e i serbatoi pensili. Tra le iniziative di 
maggiore rilievo dell’azienda vanno ricordati i sollevamenti di fab-
bricati realizzati a L’Aquila, per isolarli sismicamente, ed i 400 ser-
batoi pensili realizzati 
in tutta Italia (gli ulti-
mi a Torino e a Sigo-
nella). A raccontare 
questa nuova storia 
di lavoro e di speran-
za  è stato l’ingegnere  
Vincenzo Bondi, Pre-
sidente della coope-
rativa.

CONFCOOPERATIVE INCONTRA IL NUOVO DIRETTORE 
DELLA  BANCA FORLÌ E RINNOVA LA CONVENZIONE
Confcooperative Forlì-Cesena e la Banca di Forlì rinnovano la 
reciproca volontà di collaborazione per il mondo della coope-
razione. Nell’ottica di fornire strumenti e servizi vantaggiosi per 
le imprese cooperative e di potenziare i propri servizi finanziari 
dando così risposte crescenti sul tema dell’accesso al credito, 
è stata infatti rinnovata la convenzione già stipulata tra l’Unio-
ne di Forlì Cesena e l’istituto di credito cooperativo forlivese. 
La convenzione è stata presentata in occasione dell’incontro di 
Confcooperative e di una rappresentanza di cooperative asso-
ciate con il nuovo direttore della Banca di Forlì, il dottor Fausto 
Poggioli. 
La convenzione prevede innanzitutto finanziamenti agevolati 
alle imprese, andando a coprire varie esigenze, da quelle gene-
rali (liquidità ed investimenti) fino alle più specifiche come fi-
nanziamenti per il pagamento delle tredicesime, TFR e imposte. 
Per l’agricoltura sono previsti finanziamenti vantaggiosi per 
conduzione, anticipo conferimenti e danni per avversità atmo-
sferiche compresi i 
mancati incassi.
Le condizioni econo-
miche della conven-
zione tra Confcoope-
rative Forlì-Cesena e 
Banca di Forlì sono 
valide sia per le co-
operative aderenti 
che per  i loro soci.

COOPERAZIONE IN BREVE

www.confcooperative.net

confcooperative forlì-cesena

info@confcooperative.net

WELCOME ROMAGNA, 
TURISMO SOSTENIBILE 
Raccontare la Romagna e i romagnoli al 
mondo: questo uno degli scopi di “Wel-
come Romagna”, il progetto di turismo 
sostenibile nato dalla volontà di un gruppo 
di imprese aderenti a Confcooperative For-
lì-Cesena. Una rete di imprese che coordi-
na, armonizza, progetta e comunica servizi 
e prodotti turistici offerti dal territorio 
(nella foto un momento della conferenza 
stampa di presentazione). La prima iniziati-
va di questo raggruppamento è un calenda-
rio di eventi che permette di scoprire tutte 
le eccellenze che rendono la Romagna un 
luogo dalle caratteristiche uniche.

MESSAGGIO IN NOTE PER IL CONSORZIO 
DI SOLIDARIETÀ SOCIALE 
“Un messaggio in note” è l’evento che ha 
concluso le iniziative relative alla celebra-
zione dei 30 anni di attività del Consorzio 
solidarietà sociale. E’ stata una serata mu-
sicale d’eccezione presentata dal giorna-
lista Roberto Feroli, che ha visto sul palco 
del teatro cittadino un artista del calibro di 
Danilo Rossi (prima viola solista dell’Orche-
stra del Teatro alla Scala e della Filarmonica 
della Scala di Milano) che per l’occasione si 
è esibito insieme alla Tam tangram Band, 
gruppo di percussionisti promosso dalla co-
operativa sociale Tangram, composto anche 
da persone diversamente abili.

I 30 ANNI DEL CIGNO 
Il Cigno, storica cooperativa sociale di Ce-
sena, ha compiuto 30 anni All’incontro al 
Centro Congressi di CesenaFiera sono in-
tervenuti Annagrazia Giannini, direttore ge-
nerale della cooperativa, il presidente della 
Regione  Stefano Bonaccini e il presidente 
di Confcooperative Nazionale Maurizio Gar-
dini  e il sindaco Paolo Lucchi.

BOTTEGA SADURANO
Taglio del nastro per il secondo punto ven-
dita de La Bottega di Sadurano in via Verdi 
a Forlì. Tante specialità della nostra terra e 
prodotti di ottima qualità frutto del lavoro 
cooperativo.
A Forlì è già attivo da anni un altro punto 
vendita con prodotti della Sadurano, in via 
dell’Appennino.


